
I - Premessa

Per la redazione dei piani di sviluppo e di adegua-
mento della rete distributiva previsti dalla legge
11 giugno 1971, n . 426, è indispensabile la cono-
scenza preliminare di alcuni elementi statistici di
carattere generale, e precisamente:

a) stima della evoluzione probabile della popo-
lazione;

b) valutazione del reddito del comune, inteso
come flusso di beni e di servizi che iví affluiscono
e quindi interessano nella fase della distribuzione
la locale rete commerciale;

c) calcolo dei consumi, distinti per i singoli ge-
neri previsti dalla succitata legge, e nel contempo
stima della quota degli stessi che interessa i locali
punti di vendita al dettaglio.

Il presente studio ha inteso soddisfare queste esi-
genze conoscitive per tutti i 1209 comuni del Pie-
monte, nonché per i 15 comprensori di recente isti-
tuiti dall'Ente regione.
I dati riportati si riferiscono all'anno 1974, con una
successiva proiezione al 1978 . Essi forniscono, sem-
pre per il suindicato lasso temporale, una valuta-
zione della spesa annua globale, a livello comu-
nale, per le tabelle merceologiche I, II, III, VI e
IX, cioè quelle dei generi di «largo e generale
consumo».
Tali elementi, opportunamente integrati con i dati
concernenti la consistenza della rete distributiva,
sarebbero sufficienti a predisporre la pratica realiz-
zazione di un piano commerciale per un comune di
modeste dimensioni (in linea generale al di sotto
dei 5000 abitanti).
In ogni caso le scelte finali del piano, cioè la deter-
minazione della superficie massima consentita allo
sviluppo della rete distributiva, spettano esclusiva-
mente ai competenti organi comunali . Questa pub-
blicazione vuole essere semplicemente un fattore a
disposizione di tali organi, avente quindi lo scopo

di fornire qualche ulteriore elemento di giudizio per
le loro decisioni.

II - Stima dell'evoluzione probabile della
popolazione

Sulla base della consistenza demografica sia al
31/12/74 (fonte Istat), sia al 31/12/1975 (fonti
CCIAA piemontesi), si è estrapolata la tendenza
evidenziata nel lasso temporale 1971 (anno del cen-
simento della popolazione) - 1975 e si è quindi
valutata la popolazione, comune per comune, al
31/12/1978 (vedi tavola 1).

III - Stima del reddito comunale

Il secondo problema da affrontare per la redazione
di un piano di sviluppo e di adeguamento della rete
distributiva consiste nella determinazione del red-
dito pro-capite e globale a livello comunale.
Come è noto, le rilevazioni statistiche ufficiali
(fonte Istat) giungono all'individuazione del red-
dito regionale . Da molti anni tuttavia il gruppo di
studio funzionante presso l'Unione italiana delle
Camere di commercio e diretto dal Prof . G. Taglia-
carne effettua delle stime a livello provinciale che,
dopo una serie di continui perfezionamenti, sono
ormai giunte a un grado assai elevato di attendibilità.
Il calcolo del reddito per aree sub-provinciali pre-
senta però, malgrado i suddetti elementi base di
partenza, numerose difficoltà . Si ricorda innanzi-
tutto la relativa penuria di statistiche a livello co-
munale, e in secondo luogo l'impossibilità pratica
di applicare una metodologia «diretta», cioè di rile-
vare per ogni comune il totale dei redditi da lavoro
dipendente (salari e stipendi al lordo dei contributi
sociali), i redditi da capitale delle famiglie, i trasfe-
rimenti dalla P .A . alle famiglie (pensioni, assegni
familiari, sussidi di disoccupazione, sussidi Eca,
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